
Consorzio IN.RE.TE. 
Relazione dell’Organo di Revisione al Rendiconto 2025 

verbale n. 4/2026 
(giovedì 23 aprile 2026) 

 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per l’anno 2025, unitamente agli 
allegati di legge, operando ai sensi e nel rispetto: 

- del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

- del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili applicati alla contabilità finanziaria 4/2 e 4/3; 

- degli schemi di rendiconto allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

- dello statuto e del regolamento di contabilità; 

- dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal Consiglio nazionale dei 
dottori commercialisti ed esperti contabili; 

presenta 

l'allegata relazione sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2025 del Consorzio IN.RE.TE. che forma parte 
integrante e sostanziale del presente verbale. 

 
Ivrea, 23 aprile 2026  

   L’organo di revisione 

   (dott. Fulvio Tinelli) 

 

Il presente documento è firmato digitalmente 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-3_Principio_applicato_contabilitx_economico-patrimoniale.doc
http://www.normattiva.it/do/atto/vediPdf?cdimg=v011G01600100001011000105&dgu=2011-07-26&art.dataPubblicazioneGazzetta=2011-07-26&art.codiceRedazionale=011G0160
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INTRODUZIONE 
♦ Il sottoscritto Fulvio TINELLI, dottore commercialista, revisore ai sensi dell'art.234 d.lgs. n.267/2000, nominato 

dall’Assemblea Consortile in data 29.07.2024, per il triennio 2024/2027; 

♦ Ricevuto in data 17.04.2026 lo schema del rendiconto per l’esercizio 2025, approvato in data 15/04/2025 con delibera 
n. 15 del C.d.A., completo dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito Tuel): 

a) conto del bilancio; 

b) conto economico;  

c) stato patrimoniale; 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

− relazione sulla gestione dell’organo esecutivo con allegato l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti; 

− delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

− conto del tesoriere (art. 226 TUEL); 

− conto dell’agente contabile economo (art. 233 TUEL); 

− il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 

− il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato; 

− il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

− il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

− il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

− la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli 
esercizi successivi; 

− la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli 
esercizi successivi; 

− il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

− il prospetto dei dati SIOPE; 

− l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente per 
esercizio di provenienza e per capitolo; 

− la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 18/02/2013); 

− il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227 TUEL, c. 5); 

♦ dato atto che nell’esercizio 2025 l’ente non ha sostenuto spese di rappresentanza; 

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2026-2028;  

♦ viste le disposizioni del titolo IV del TUEL (organizzazione e personale); 

♦ visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

♦ visto il D.lgs. 23/06/2011 n. 118; 

♦ visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2025; 

♦ visto lo statuto e il regolamento contabile dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di 
revisione; 

 

Tenuto conto che: 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart226!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart223!vig=
http://finanzalocale.interno.it/circ/dec6-13.html
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart227!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart239!vig=
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♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 239 del TUEL 
avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche motivate di campionamento; 

♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle persone che 
determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

♦ si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel corso dell’esercizio; 

♦ le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente riportati nei verbali 
dal n.1/2025 e n. 7/2025 dal sottoscritto revisore. 

Riporta i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2025. 

 

CONTO DEL BILANCIO 

Verifiche preliminari 

L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento: 

− la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle disposizioni di 
legge e regolamentari; 

− la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture contabili;  

− il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli impegni; 

− la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di competenza finanziaria; 

− la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle relative disposizioni 
di legge;  

− l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa nelle partite di giro e nei servizi per conto terzi; 

− il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle d’investimento; 

− il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nel caso negativo della corretta applicazione delle sanzioni; 

− il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni; 

− il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 

− che l’ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del TUEL; 

− che l’ente non ha effettuato il riconoscimento di debiti fuori bilancio; 

− che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui;    

− l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta; 

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

− risultano emessi n. 2045 reversali e n. 5882  mandati; 

− i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono regolarmente estinti;  

− è stato necessario ricorrere all’anticipazione di tesoreria nel corso del 2025; 

− i pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il conto del tesoriere 
dell’ente.  

 

Risultati della gestione 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart239!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart193!vig=
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Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2025 risulta così determinato: 

SALDO DI CASSA In conto Totale                     RESIDUI COMPETENZA 
      
Fondo di cassa 1° gennaio     0,00 
Riscossioni 4.456.404,08 7.639.112,76 12.095.516,84 
Pagamenti 1.649.957,95 10.078.660,73 11.728.618,68 

Fondo di cassa al 31 dicembre     366.898,16 
Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31.12   0,00  
Differenza     0,00 
di cui per cassa vincolata     0,00 

 

La situazione di cassa dell’Ente al 31/12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale presenza di anticipazioni di 
cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31/12 di ciascun anno, è la seguente: 

 

SITUAZIONE DI CASSA  
2023 

 
2024 

 
2025 

Disponibilità 390.936,42 0,00 366.898,16 

Anticipazioni  338.887,55  

Anticipazione liquidità Cassa DD.PP.   
 

 

 

L’anticipazione di cassa per l’anno 2025 è stata autorizzata dal Consiglio di Amministrazione in data 12 novembre 2024 
con deliberazione n. 57 nei limiti dei 3/12 delle entrate del conto consuntivo 2023 approvato per una somma complessiva 
di € € 2.336.271,37. Nel corso dell’anno 2025 è stato necessario ricorrere all’anticipazione di cassa come evidenziato dalla 
tabella sottostante: 

Data contabile al 31.03.25  
Anticipazione media mensile € 193.501,05 
Anticipazione massima € 2.336.271,37 
Data contabile al 30.06.25  
Anticipazione media mensile  € 201.709,10 
Anticipazione massima  € 2.336.271,37 
Data contabile al 30.09.25  
Anticipazione media mensile € 0,00   
Anticipazione massima € 2.336.271,37 
Data contabile al 31.12.25  
Anticipazione media mensile € 0,00   
Anticipazione massima € 2.336.271,37 
SALDO PASSIVO al 31.12.2025 € 0,00 

 

I contributi regionali attesi al termine dell’esercizio erano pari a complessivi € 2.145.090,74 tutti riferiti all’annualità 2025, 
salvo il Fondo Nazionale Politiche Sociali che riguarda l’annualità 2024, applicata al bilancio 2025 ma assegnata solo 
nell’autunno del medesimo esercizio: 

È necessario ricordare che l’anticipazione di tesoreria, costituisce una vera e propria forma di indebitamento a breve 
termine che sfugge ai limiti di destinazione alle spese di investimento di cui all'art. 119 Cost.; tuttavia, l'utilizzazione di 
dette anticipazioni rappresenta un'operazione di breve durata volta a superare una momentanea situazione di scarsa o 
insufficiente liquidità e non può essere adottata come fonte sistematica di finanziamento dell’ente. Si ricorda che 
l'articolo 5 del D.Lgs. 149/2011 annovera il ripetuto utilizzo alle anticipazioni di tesoreria tra gli indicatori di situazioni di 
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squilibrio finanziario; l'eventuale irregolarità posta in essere dall'ente, dunque, rappresenta senza dubbio una violazione 
del principio di sana gestione e, per l'assenza di temporaneità del deficit di cassa, potrebbe costituire una violazione della 
regola di destinazione dell'indebitamento alle spese di investimento. 

E quindi evidente che una soluzione al problema di utilizzo costante dell’anticipazione di tesoreria può ragionevolmente 
prospettarsi soltanto con il perdurare di tempi di pagamento regolari da parte della Regione e degli Enti consorziati. 

In alternativa, l’ente si troverebbe a non poter esercitare i propri compiti istituzionali relativi all’attività socio-
assistenziale, il che, peraltro, comporterebbe anche la violazione delle disposizioni normative che regolano la materia. 

Con riferimento ai trasferimenti ricevuti dal Consorzio INRETE, nel corso del 2025 si evidenzia un miglioramento da parte 
della regione Piemonte, che ha provveduto a sanare i residui riferiti alle due annualità precedenti, presenti alla fine del 
2024. Si rileva, però come per l’annualità 2025 i finanziamenti regionali, fatto salvo il Fondo per la Non Autosufficienza, 
sono stati interamente anticipati dall’ente. 

 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2025 integrata con la quota 
di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio è la seguente:  
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L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato art. 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto previsto 
dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 10 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 e dal Dm 7.9.2020, gli esiti sono stati i seguenti: 

 W1 (Risultato di competenza): € 2.225.134,20 

 W2 (equilibrio di bilancio): € 174.253,39 

 W3 (equilibrio complessivo): € 176.968,48 

 

Evoluzione del Fondo Pluriennale Vincolato  

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 al 
D.Lgs.118/2011 per rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 
impiego di tali risorse. 

L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che contribuiscono alla 

formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2025 – 2026 di riferimento. 

 

La composizione del FPV finale 31/12/2025 è la seguente: 

 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=
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Fondo pluriennale vincolato   
 01/01/2025 31/12/2025 

Fondo pluriennale vincolato - parte corrente 340.345,91 625.518,27 

Fondo pluriennale vincolato - parte capitale 0,00 0,00 

Totale 340.345,91 625.518,27 
   

Risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2025 presenta un avanzo di Euro 2.537.811,60 come risulta dai seguenti 
elementi: 
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Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE     
  2023 2024 2025 
Risultato di amministrazione (+/-) 2.919.907,87 3.162.425,64 2.537.811,60 
di cui:    
 a) Parte accantonata 186.322,30 201.553,01 104.499,12 
 b) Parte vincolata 2.306.864,58 2.700.884,04 2.029.215,35 
 c) Parte destinata a investimenti 57.188,19 50.528,13 76.838,80 
 e) Parte disponibile (+/-) * 369.532,80 209.457,13 327.258,33 

 

La parte accantonata è così distinta: 

    
fondo crediti di dubbia e difficile esazione 74.499,12 
altri fondi spese e rischi futuri 30.000,00 
TOTALE PARTE ACCANTONATA 104.499,12 

 

La parte vincolata è così distinta: 

vincoli derivanti da leggi e dai principi 
contabili 

                           
-    

vincoli derivanti da trasferimenti          
1.883.215,35 

vincoli derivanti dalla contrazione dei mutui   
altri vincoli 146.000,00 

TOTALE PARTE VINCOLATA          
2.029.215,35 
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L’Organo di revisione ha verificato la quantificazione delle quote vincolate, destinate e accantonate e la natura del loro 
finanziamento.  

 

L’avanzo di amministrazione rilevato al 31/12/2024 è stato così utilizzato nel corso dell’esercizio 2025: 

Applicazione dell'avanzo nel 2025 Avanzo 
vincolato 

Avanzo per 
spese in 
c/capitale 

Fondo 
svalutazione 

crediti 

Avanzo non 
vincolato 

(accantonato) 
Totale 

Spesa corrente  2.700.887,04     0,00 2.700.887,04 

Spesa corrente a carattere non ripetitivo       0,00 0,00 

Debiti fuori bilancio       0,00 0,00 

Estinzione anticipata di prestiti       0,00 0,00 

Spesa in c/capitale 50.528,46  
  25.000,00 75.528,46 

Altro     0,00 116.000,00 216.000,00 

Totale avanzo utilizzato 2.751.415,50 0,00 0,00 141.000,00 2.892.415,50 

 

VERIFICA CONGRUITA’ FONDI 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia 
esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità è stato calcolato con la media semplice sulla base dei dati contabili relativi al titolo III – 
entrate extratributarie – vendita di beni e servizi (tipologia 100). 

Al 31.12.2025 il FCDE ammonta ad euro 74.499,12. 

Fondo passività potenziali 

Nel corso del 2025 è stato applicato al Bilancio d’esercizio il fondo di € 116.000,00 accantonato nel risultato di 
amministrazione per il pagamento degli arretrati dovuti al personale dipendente in esito al rinnovo del contratto 
collettivo 2022/2024.  Pertanto a fine 2025 è stato valutato un accantonamento di € 30.000,00 a copertura di arretrati 
relativi al 2025 per il contratto 2027. 

Al 31.12.2025 la voce “Altri accantonamenti” ammonta pertanto a complessivi € 30.000,00, tutti destinati al pagamento 
di arretrati dovuti per il rinnovo contrattuale periodo 2025/2027. 

ANALISI DELLE PRINCIPALI SPESE 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due esercizi evidenzia: 

Macroaggregati 
Rendiconto 

2024  
Rendiconto 

2025 
101 Redditi da lavoro dipendente 1.836.192,92 1.806.258,37 

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 124.268,84 122.929,96 

103 Acquisto di beni e servizi 5.640.175,55 5.748.476,50 

104 Trasferimenti correnti 1.143.173,89 1.866.190,06 

105 Trasferimenti di tributi (Solo per le Regioni     

106 Fondi perequativi (Solo per le Regioni)     

107 Interessi passivi 7.343,77 7.234,99 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc
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108 Altre spese per redditi da capitale  
 

110 Altre spese correnti 44.000,00 38.719,06 
TOTALE 8.795.154,97 9.589.808,94 

 

L’organo di revisione ha provveduto, ai sensi dell’articolo 19, punto 8, della Legge 448/2001, ad accertare che i documenti 
di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della 
spesa, previsto dall’articolo 39 della Legge n. 449/1997. 

L'organo di revisione ha accertato che gli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato sono improntati ai criteri di 
premialità, riconoscimento del merito e della valorizzazione dell'impegno e della qualità della prestazione individuale del 
personale nel raggiungimento degli obiettivi programmati dall'ente come disposto dall'art. 40 bis del D.Lgs. 165/2001 e 
che le risorse previste dall'accordo medesimo sono compatibili con la programmazione finanziaria dell’ente e con i vincoli 
di bilancio.  

L’organo di revisione richiede che gli obiettivi siano definiti prima dell’inizio dell’esercizio ed in coerenza con quelli di 
bilancio ed il loro conseguimento costituisca condizione per l’erogazione degli incentivi previsti dalla contrattazione 
integrativa (art. 5 comma 1 del D.Lgs. 150/2009). 

L’Ente ha predisposto un’analisi del costo medio per dipendente in forza al 31.12, come da tabella sotto riportata. 

Dati e indicatori relativi al personale

2021 2022 2023 2024 2025

Dipendenti 42 45 44 46 46

Costo del personale 1.652.258,84 1.749.372,74 1.726.794,88 1.836.192,92 1.806.258,37

Costo medio per dipendente 39.339,50 38.874,95 39.245,34 39.917,24 39.266,49  
 

 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  
L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti 
dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi come previsto dall’art. 228 del TUEL con atto 
del Consiglio di Amministrazione munito del parere dell’organo di revisione. 

Per ogni residuo attivo o passivo totalmente o parzialmente eliminato i responsabili dei servizi hanno dato adeguata 
motivazione. 

Anzianità dei residui attivi 

I residui attivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazione sono così dettagliati, 
limitatamente ai primi cinque titoli dell’Entrata: 

Titolo Ante 2021 2021 2022 2023 2024 2025 Totale
1 0,00
2 15.363,92 6.983,64 1.407,00 237.955,23 420.036,00 3.476.726,75 4.158.472,54
3 61.716,07 14.232,54 4.690,70 7.132,51 39.353,57 19.789,74 146.915,13
4 6.315,40 6.315,40
5 9.447,22 9.447,22

TOTALE 86.527,21 21.216,18 6.097,70 251.403,14 459.389,57 3.496.516,49 4.321.150,29  
 

Anzianità dei residui passivi 

I residui passivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazione sono così dettagliati: 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2001-12-28;448%7Eart19!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-12-27;449%7Eart39!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;165%7Eart40!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-10-27;150%7Eart5!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart179!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart182!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart189!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart190!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart228!vig=
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Titolo Ante 2021 2021 2022 2023 2024 2025 Totale
1 3.849,86 16.791,67 43.196,71 17.954,06 1.478.402,32 1.560.194,62
2 15.501,42 347,70 9.479,09 25.328,21

Totale 15.501,42 3.849,86 16.791,67 43.196,71 18.301,76 1.487.881,41 1.585.522,83

 

 
 

PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 
L’ente nel rendiconto 2025 non è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie in quanto rispetta la maggior 
parte dei parametri della tabella pubblicata con decreto del Ministero dell’Interno del 18/02/2013, come da prospetto 
allegato al rendiconto. 
 

RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI 
In attuazione dell’articoli 226 e 233 del TUEL l’agente contabile economo ha reso il conto della sua gestione in data 5 
febbraio  2026 allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233. 

 

CONTO ECONOMICO 
Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di competenza 
economica così sintetizzati:        
                                                                        

CONTO ECONOMICO 
      
    2025 
A componenti positivi della gestione 9.260.603,68 
B componenti negativi della gestione 9.667.179,05 

  
  Differenza (A) – (B) -406.575,37 
  
C Proventi ed oneri finanziari       -7.234,99 
D Rettifica di valore attività finanziarie   
E Proventi straordinari 158.366,91 
E Oneri straordinari         18.855,76 
  
  Risultato prima delle imposte      -274.299,21 
  IRAP 114.566,13 
  Risultato d'esercizio     -388.865,34 

 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la contabilità finanziaria e 
con la rilevazione, con la tecnica della partita doppia delle scritture di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed in particolare i 
criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio contabile applicato n.4/3. 

L’organo di revisione ritiene che l’equilibrio economico sia un obiettivo essenziale ai fini della funzionalità dell’ente. La 
tendenza al pareggio economico della gestione ordinaria deve essere pertanto considerata un obiettivo da perseguire.  

 

STATO PATRIMONIALE 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart226!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart233!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart233!vig=
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-3_Principio_applicato_contabilitx_economico-patrimoniale.doc
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Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli elementi 
patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. I valori patrimoniali al 31/12/2025 e le variazioni rispetto all’anno 
precedente sono di seguito indicati: 

  

STATO PATRIMONIALE 
Attivo 31/12/2024 31/12/2025 

      

Immobilizzazioni immateriali 77.228,80 61.977,08 
Immobilizzazioni materiali 89.487,08 99.215,92 
Immobilizzazioni finanziarie 0,00 0,00 
Totale immobilizzazioni 166.715,88 161.193,00 
Rimanenze 0,00 0,00 
Crediti 5.231.721,31 4.317.182,08 
Altre attività finanziarie 0,00 0,00 
Disponibilità liquide 0,00 366.898,16 
Totale attivo circolante 5.231.721,31 4.684.080,24 
Ratei e risconti 0,00 0,00 
    

Totale dell'attivo 5.398.437,19 4.845.273,24 

Passivo     

Patrimonio netto 2.786.450,78 2.397.585,44 
Fondo rischi e oneri 116.000,00 30.000,00 
Trattamento di fine rapporto 0,00 0,00 
Debiti 1.814.502,77 1.598.249,49 
Ratei, risconti e contributi agli investimenti 681.483,64 819.438,31 
    

Totale del passivo 5.398.437,19 4.845.273,24 
 

RELAZIONE DEL CDA AL RENDICONTO 
L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione è stata redatta conformemente 
a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del d.lgs.118/2011 ed 
esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti. 

Nella relazione sono illustrate le principali voci di bilancio e le variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso 
d’anno, l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione e le altre informazioni 
richieste dalla norma.  

CONCLUSIONI 
Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della 
gestione e  

si esprime parere favorevole 

per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2025. 

 

Ivrea, lì 23 aprile 2026 

 L’organo di revisione 

dott. Fulvio Tinelli 

  

Il presente documento è firmato digitalmente 
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